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Premessa

Il bilancio ambientale è uno strumento di rendicontazione e valutazione della politica ambientale a supporto dei processi decisionali; è un documento attraverso il quale un Ente locale esplicita 
ed analizza le scelte effettuate dall’Amministrazione in campo ambientale e evidenzia le azioni intraprese rendendo conto alla comunità locale sull’adempimento degli impegni assunti, in una 
logica di trasparenza e democrazia.

Questa pubblicazione è il risultato del lavoro svolto da otto comuni della Provincia di Ferrara e del Parco del Delta del Po dell’Emilia Romagna nell’Ambito del Progetto D.I.C.A.F. (Diffusione 
della Contabilità Ambientale nel Ferrarese) promosso dalla Provincia di Ferrara e   finanziato dalla Regione Emilia Romagna nell’ambito del Progamma Regionale per Promuovere la  Contabilità 
Ambientale, EMAS 2 ed Acquisti Verdi.

Il progetto nasce con l’intenzione di diffondere i sistemi di contabilità ambientale nel territorio ferrarese, attraverso la definizione di un modello semplificato e condiviso, partendo delle esperienze 
consolidate del Comune di Ferrara e della Provincia di Ferrara.

A partire dalle diverse esperienze ed esigenze dei partners coinvolti, si è arrivati alla definizione di un modello di bilancio e di un set di indicatori comuni, ferma restando la possibilità per ogni 
Ente di connotare il proprio bilancio aggiungendo informazioni in relazione alle proprie peculiarità.

Il modello di bilancio così definito è dunque facilmente trasferibile ad altri enti del territorio,  così da poter essere esteso in prospettiva all’intero territorio provinciale.

Il sistema di contabilità ambientale applicato è stato definito in modo da facilitare l’eventuale successiva implementazione di un Sistema di Gestione Ambientale (in particolare EMAS), in modo 
analogo a quanto fatto dalla Provincia e dal Comune di Ferrara.

Hanno partecipato al Progetto i seguenti enti: 
Comune di Portomaggiore - Capofila
Comune di Comacchio 
Comune di Copparo
Comune di Argenta
Comune di Ostellato
Comune di Mesola
Comune di Bondeno
Comune di Vigarano Mainarda
Consorzio del Parco Regionale del Delta del Po dell’Emilia Romagna 

Si ringrazia la Provincia di Ferrara che ha supportato il progetto in tutte le fasi, mettendo a disposizione i propri tecnici e ospitando gli Enti in occasione degli incontri e dei workshop.

Si ringrazia inoltre l’Ufficio Agenda 21 del Comune di Ferrara per la consulenza data e tutti gli altri Enti che hanno fornito dati utili alla stesura dei bilanci in particolar modo:

ATO 6 Agenzia d’Ambito  HERA Ferrara Spa   CADF Spa
AREA Spa   SOELIA Spa   CMV Servizi Srl
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Lettere di presentazione

La conservazione e lo sviluppo del territorio deve basarsi non solo sul principio del “quanto” 
ma anche e soprattutto sul principio del “come” esso si è sviluppato, tenendo sempre un 
occhio di riguardo rivolto al miglioramento dell’efficienza e dell’efficacia delle azioni am-
bientali.
Dal punto di vista operativo il metodo adottato per la stesura del Bilancio Ambientale è quello 
già sperimentato e mutuato in parte dal Comune di Ferrara e dalla Provincia di Ferrara 
nell’ambito di un progetto cofinanziato da LIFE Ambiente già condotto col progetto CLEAR 
(City and Local Enviromental Accounting and Reporting. Contabilità e report ambientale di 
città e comunità locali).
Il processo di rendicontazione e di responsabilità ambientale è stato realizzato attraverso tre 
principi:quello della trasparenza, ovvero l’obbligo di coinvolgere e di informare tutti i portatori 
di interessi legittimi; quello della responsabilità, ovvero l’assunzione di responsabilità da 
parte del Comune rispetto ai propri atti o eventualmente, alle proprie omissioni; e quello della 
compliance, ovvero il rispetto delle norme e dei principi di conformità previsti dalla legge o 
dalle politiche interne.
La definizione del Bilancio Ambientale ha coinvolto in prima persona la Dott. ssa  Violetta 
Fabbri del Servizio Ambiente a cui va un ringraziamento particolare, i rappresentanti istitu-
zionali (Sindaco e Giunta), i Dirigenti e i Funzionari del Comune.
Abbiamo la consapevolezza che il documento può essere migliorato, ma crediamo che si im-
pari facendo. Questo Bilancio Ambientale, ancora non perfetto consente però di comunicare 
in maniera dettagliata gli interventi sull’ambiente e di sviluppare ancora di più la sensibilità 
sulla conservazione di questa risorsa, in modo da garantirne la tutela nel futuro.

                                               
                                                                

         
                Il Direttore Generale del Comune di Bondeno
                                                                         Sabrina Cavallini

Diverse amministrazioni sperimentano ormai da anni lo strumento della contabilità ambien-
tale. Nata nell’ambito dei processi di Agenda 21 Locale questa pratica è stata messa a punto 
come supporto per rendere più efficaci i processi partecipativi e decisionali, per consentire 
in altre parole di verificare, sia in via preventiva, sia in fase di consuntivo, la portata e l’ef-
ficacia delle politiche in campo ambientale. In Italia è stato il Progetto CLEAR, finanziato 
dal programma LIFE della Commissione Europea, il principale punto di riferimento di chi 
ha voluto intraprendere questo percorso. La Provincia di Ferrara, dal 2004, così come il 
Comune di Ferrara, a partire proprio dalla partecipazione al Progetto CLEAR, ha iniziato ad 
elaborare, condividere e approvare i propri bilanci ambientali, con la stessa cadenza di quelli 
economico-finanziari. 
È stata sicuramente un’esperienza impegnativa, che ha messo alla prova la capacità del-
l’amministrazione di superare la tendenza a lavorare per compartimenti poco comunicanti 
e di dare alle proprie politiche, specialmente a quelle in campo ambientale, la trasversalità 
necessaria a garantirne, in ultima analisi, l’efficacia. Come per tutti i processi di innovazione 
il tempo è stato un fattore determinante per la crescita e la maturazione dell’esperienza. 
Solo dopo i primi esperimenti lo strumento ha cominciato infatti a mostrare appieno le sue 
potenzialità ed è diventato effettivamente utile per un controllo del rispetto degli impegni, 
della coerenza dell’azione e dell’efficacia della gestione. Gli amministratori cui competono le 
scelte, i tecnici che devono metterle in pratica e i cittadini interessati a verificarne gli effetti 
hanno cominciato, anno dopo anno, a verificare l’utilità dello strumento e ad apprezzarne 
la funzione.
Da qui l’idea di promuoverne la diffusione tra le altre amministrazioni locali del nostro terri-
torio. Con il progetto DICAF, cofinanziato dalla Regione Emilia Romagna, è stato possibile 
coinvolgere il Comune di Portomaggiore, che ha svolto la funzione di capofila, e altri sette 
Comuni (Argenta, Bondeno, Comacchio, Copparo, Mesola, Ostellato, e Vigarano Mainarda) 
oltre al Parco Regionale del Delta del Po dell’Emilia Romagna.
Il testo che segue mostra la qualità e l’importanza del lavoro svolto, oltre a motivarci ulterior-
mente nel proseguire il lavoro fino alla copertura dell’intero territorio provinciale.
Un ringraziamento a tutti quanti con il loro impegno ed il loro entusiasmo hanno consentito il 
conseguimento di questo risultato.

   L’Assessore all’Ambiente della Provincia di Ferrara              
                                                              Sergio Golinelli
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Il bilancio ambientale è pensato per essere utile agli amministratori al fine di monitorare l’efficienza e l’efficacia delle politiche ambientali messe in atto e, allo stesso tempo, rappresenta un 
importante strumento di comunicazione per condividere i risultati raggiunti con i propri cittadini. 
Il presente bilancio ambientale è il risultato di un progetto condiviso tra 8 Comuni della Provincia di Ferrara (Argenta, Bondeno, Comacchio, Copparo, Mesola, Ostellato, Portomaggiore, Vigarano 
Mainarda) ed il Parco regionale del Delta del Po, denominato DI.C.A.F (Diffusione della Contabilità Ambientale nel Ferrarese) e finanziato dalla Regione Emilia-Romagna.
Per la redazione del bilancio ambientale è stato adottato il Metodo CLEAR (City and Local Enviromental Accounting and reporting), nato da un progetto cofinanziato dalla Commissione Europea 
nell’ambito dell’iniziativa LIFE-AMBIENTE.
Il metodo CLEAR propone una struttura organizzata su due livelli di rendicontazione. Il primo livello è rappresentato da 8 AREE DI COMPETENZA , definite sulla base delle funzioni che hanno 
ricadute ambientali e che la legge attribuisce all’Ente. Per un’amministrazione comunale le aree di competenza, rispetto alle quali rendere conto, sono:

1   Verde urbano e tutela della biodiversità  2   Mobilità sostenibile 3   Sviluppo urbano
4   Risorse idriche    5   Rifiuti               6   Risorse energetiche
7   Informazione, partecipazione, innovazione  8   Altri impegni ambientali

Per ogni area di competenza vengono specificati:

Funzioni del Comune  elenco delle competenze del Comune attribuite da Leggi Statali, Regionali e Regolamenti Comunali;
Servizi e Strutture coinvolte  elenco di Servizi  e Strutture Comunali che svolgono attività o hanno un ruolo nelle materie indicate dall’area di competenza;
Obiettivi Strategici  elenco degli obiettivi e impegni strategici di medio o breve periodo ricadenti nell’area di competenza espressi da Assessori e Dirigenti e desunti dai documenti 
di programmazione (Programma di mandato del Sindaco, Relazione Previsionale e Programmatica e Agenda 21 Locale) o ricavati a posteriori dalle attività effettivamente intraprese 
dall’ente.

Le aree di competenza sono suddivise, al loro interno in ambiti di rendicontazione (3 o 4 per ogni area) che specificano i contenuti più nel dettaglio.
Per ogni ambito di rendicontazione vengono individuate le politiche/azioni cioè le principali azioni realizzate o che si intende realizzare nel breve periodo per perseguire gli “obiettivi strategici”.
Per ogni Area di Competenza vengono definiti due tipi di indicatori:

Indicatori d’area  forniscono un’informazione sintetica ed immediata sul tema ambientale trattato dall’area di competenza e costituiscono un set di indicatori comuni (a tutte le
amministrazioni comunali che partecipano al progetto) in modo tale da avere anche parametri di confronto con le altre amministrazioni comunali;
Indicatori fisici  come i precedenti hanno lo scopo di monitorare gli effetti ambientali delle politiche e degli impegni attuati, comunicare con trasparenza i risultati della gestione ai 
cittadini e permettere agli amministratori di conoscere lo stato dell’ambiente del territorio comunale e quindi di prendere decisioni per il futuro.

Il Metodo di contabilità ambientale CLEAR prevede inoltre una sezione specifica di Conti monetari basata sull’analisi, l’identificazione e la riclassificazione nelle otto Aree di competenza delle 
spese con finalità ambientali sostenute e contenute nei documenti di bilancio economico dell’ente (Piano Esecutivo di Gestione e Piano delle Opere pubbliche).

Il bilancio ambientale, secondo il Metodo CLEAR, segue il ciclo del bilancio economico-finanziario nei suoi appuntamenti previsionali e consuntivi, questo primo documento vuole essere una 
sperimentazione sul Bilancio Consuntivo del 2007. 

Aspetti metodologici
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Area di Competenza Ambito di Rendicontazione

1 Verde urbano e
tutela della biodiversità

1.1 Governo del verde pubblico
1.2 Governo del verde privato
1.3 Governo dei sistemi naturali
1.4 Tutela degli animali

2 Mobilità sostenibile
2.1 Interventi infrastrutturali per la mobilità sostenibile
2.2 Gestione sostenibile della mobilità
2.3 Tecnologie e provvedimenti per la mitigazione degli impatti del traffico

3 Sviluppo urbano

3.1 Criteri di sostenibilità degli strumenti di pianificazione
3.2 Qualità dell’ambiente urbano
3.3 Riqualificazione e recupero siti produttivi e industriali dimessi
3.4 Riduzione dell’impatto ambientale delle opere pubbliche

4 Risorse idriche
4.1 Gestione delle acque di approvvigionamento
4.2 Gestione delle acque reflue
4.3 Controllo dei corpi idrici

5 Rifiuti
5.1 Indirizzi in merito alla gestione dei rifiuti
5.2 Gestione della raccolta, del recupero di materia/energia dai rifiuti
5.3 Controllo dell’impatto ambientale generato dalla gestione dei rifiuti

6 Risorse energetiche
6.1 Pianificazione in tema di risorse energetiche
6.2 Riduzione degli impatti ambientali nell’uso pubblico di risorse energetiche
6.3 Controllo degli impianti

7 Informazione,
partecipazione, innovazione

7.1 Educazione allo sviluppo sostenibile
7.2 Ascolto e dialogo con la comunità locale
7.3 Strumenti, prassi e procedure per la riduzione degli impatti ambientali delle attività dell’ente
7.4 Promozione di accordi volontari e progetti ambientali nei diversi settori economici

8 Altri impegni ambientali 8.1 Eventuali altri ambiti di rendicontazione non compresi nei precedenti

Tabella 1 . Collegamento tra Aree di competenza e Ambiti di rendicontazione
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I Conti Fisici e i Conti Monetari

Il Metodo CLEAR è strutturato su due livelli di rendicontazione delle attività dell’Amministrazione Comunale: da un parte  abbiamo i Conti Fisici e dall’altra i Conti Monetari.
Per quanto riguarda la prima sezione: i Conti Fisici si è già descritta la struttura utilizzata nel paragrafo ASPETTI METODOLOGICI, possiamo aggiungere a tal riguardo che gli indicatori fisici 
individuati sono parametri che servono a fornire indicazioni relative ad uno specifico fenomeno. Il monitoraggio nel tempo di un indicatore fisico permette di valutare la trasformazione positiva 
o negativa di una determinata variabile di carattere ambientale.In questo documento, la sezione relativa ai conti fisici è il risultato di un attenta raccolta di dati ed informazioni che ha coinvolto 
diversi servizi ed uffici del comune.

Per i Conti Monetari invece è stato necessario partire dal quadro delle politiche/azioni di rilevanza ambientale concretamente realizzate , avviate o terminate nel 2007 e definire le spese 
analizzando i capitoli di spesa del PEG consuntivo 2007.

Si è scelto di imputare sia per le spese correnti che per quelle in conto capitale le somme impegnate per i diversi interventi rilevanti dal punto di vista ambientale consapevoli che questa scelta 
può in alcuni casi evidenziare un disallineamento tra la spesa impegnata e quella eseguita nell’anno finanziario di riferimento.
Questo è lo scotto che si deve pagare per i primi bilanci ambientale dai quali non si può avere la pretesa di avere un quadro esaustivo degli investimenti ambientali attuati,solo tra qualche anno 
i bilanci ambientali potranno restituire il trend degli investimenti sostenuti per realizzare gli interventi programmati.

Dal punto di vista operativo le spese ambientali riconosciute sono quelle che:

si riscontrano essere chiaramente identificabili nella contabilità dell’ente;
hanno ricadute positive in termini ambientali e di qualità della vita;
hanno una forte ricaduta positiva in termini di prevenzione, protezione e ripristino ambientale nel caso in cui apparentemente il principale motivo non sia ambientale;
possono includere solo una parte delle spese sostenute per un intervento di più ampie proporzioni.
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Area di competenza 1     Verde urbano e tutela della biodiversità

Servizi e Strutture del Comune coinvolti
L’attività all’interno dell’Ente è svolta principalmente da:

Servizio Ambiente Sviluppo SUAP

Servizio Attività Manutentive

Servizio Lavori Pubblici

Servizio Urbanistica e Gestione del Territorio

Polizia Municipale

Servizio Anagrafe canina  

Gli obiettivi strategici
Riqualificazione di parchi e giardini con elementi di arredo urbano 
e giochi 

Rifacimento campo sportivo di Bondeno e completamento dei centri 
sportivi esistenti 

Istituzione del parco naturale alla foce del Panaro 

Tutelare gli animali randagi

Funzioni del Comune 
Le competenze del comune in materia di verde urbano e tutela della biodiversità possono 
essere così sinteticamente schematizzate:

Gestione delle aree verdi urbane e dei parchi cittadini

Manutenzione e conservazione del verde pubblico

Arredo urbano

Denunce potature e abbattimenti alberi

Controllo

Censimento del verde

Monitoraggio dello stato della fauna e flora selvatiche, degli habitat e dei 
paesaggi

Aree protette e zone naturalistiche

Tutela del paesaggio rurale

Autorizzazioni veterinarie

Riferimenti normativi di base

Legislazione Comunitaria > Direttiva 2000/60/CE (Azione Comunitaria in materia di 
acqua); Direttiva 92/43/CE (Direttiva Habitat); Direttiva 79/409/CE (Direttiva Uccelli).
Legislazione Nazionale > D.P.R. n° 357/1997 (attuazione della direttiva 92/43/CE); 
D.M. Ministero Ambiente 3/09/2002 (Linee guida gestione SIC e ZPS); L. n° 281/1991 
(risanamento canili/gattili).
Legislazione Regionale > L.R. n° 15/2006(attuazione Direttiva Habitat); L.R. n° 20/2000 
(tutela paesaggio e bellezze naturali); D.G.R. n° 1435/06 (gestione ZPS); L.R. n° 27/2000 
(risanamento canili/gattili).
Atti Comunali > Regolamento del verde pubblico e privato approvato con Delibera di 
Consiglio Comunale n° 72 del 26/10/2006.

1

2

3

4
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I Conti Fisici  

Indicatore d’area Fonte dei dati Unità di misura 2007

Superficie verde per abitante PSC censimento del verde m2/ab 11

Ambito di rendicontazione Politiche / Azioni Indicatori Fonte dei dati Unità di 
misura 2007

1.1 Governo del verde pubblico 
Si rendicontano gli interventi di qualificazione, 
incremento e manutenzione delle aree verdi urbane e 
dei parchi cittadini, nonché il miglioramento della loro 
fruizione

1) Riqualificazione giardini  di Via Pironi e del 
monumento alla Carlotta
2) Messa a dimora di n. 100  piante per la legge “Un 
albero per ogni neonato”
3) Parco urbano di area Grandi.  Stesura della 
convenzione e progettazione dell’intervento di  
Piantumazione essenze arboree in  associazione dei 
tartufai  di Bondeno denominata “il Ramiol”
4) Utilizzo di prodotti non di sintesi per la Difesa 
fitosanitaria del verde pubblico (bacillus turingensis)
5) Disposizioni per la piantumazione di essenze 
arboree su pista ciclabile (viale Matteotti) per 
compensazioni a fronte di rilascio autorizzazioni  su 
progetti soggetti a V.I.A.  
6) Incarico a AUSER per manutenzione giardini di 
Scortichino

Aree verdi attrezzate Settore Tecnico mq 88.408

Parchi urbani Settore Tecnico mq 46.180,36

Verde storico Settore Tecnico mq 34.357,15

1.2 Governo del verde privato
Si rendicontano le attività di salvaguardia e 
potenziamento del verde privato e della sua fruibilità, 
gli interventi per ridurre l’introduzione di specie naturali 
allogene (vedi Regolamento del verde pubblico)

1) Piantumazione da parte di soggetti  privati  di  
essenze arboree fornite dai vivai regionali su  richiesta 
del Comune

Numero di essenze 
piantumate

Servizio
Ambiente N° 2.000
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Ambito di rendicontazione Politiche / Azioni Indicatori
Fonte dei 

dati
Unità di 
misura 2007

1.3 Governo dei sistemi naturali 
Si rendicontano le azioni di tutela e valorizzazione
degli habitat naturali e delle aree protette

1) Partecipazione e cofinanziamento al progetto e 
Grandi alberi  promosso dalla provincia di Ferrara

1.4 Tutela degli animali 
Si rendicontano gli interventi di tutela degli animali e 
dei loro diritti

1) Custodia e limitazione del randagismo con la 
promozione delle adozioni dei cani randagi
2) Aggiornamento dell’anagrafe canina e 
distribuzione dei microchips anche attraverso i 
veterinari del territorio
3) Contributo ad associazione Calimero per  il 
controllo delle colonie feline
4) Istituzione e ordinamento del diritto per la rinuncia 
di proprietà dei cani
5) Sottoscrizione convenzione con HERA per  il 
recupero e il trattamento in impianti idonei di 
carcasse di animali ritrovati sul territorio

Numero cani registrati 
all’anagrafe canina  Registro della 

anagrafe 
canina

Registro del 
canile

“Il Giovanetto” 
di San 

Giovanni in 
Persiceto

N° 82

Numero totale dei cani 
iscritti N° 2.928

Aumento del numero dei 
cani registrati nel 2007 % 2,89

Numero dei cani randagi 
in custodia al canile N° 76

Numero dei cani randagi 
catturati N° 29

Numero delle adozioni N° 15

Percentuale di cani 
adottati % 14,28
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Ambito di rendicontazione Spese correnti € Spese conto capitale €

1.1 Governo del verde pubblico 7.557,41

1.2 Governo del verde privato

1.3 Governo dei sistemi naturali 1.200,00

1.4 Tutela degli animali 85.043,47

TOTALE 93.800,88

I Conti Monetari

Commento
I valori della superficie di verde pubblico per ogni abitante sono ricavati dall’ultimo 
censimento del verde e dovranno essere utilizzati come indicatore di riferimento per 
gli eventuali incrementi nei successivi bilanci ambientali da rapportare all’andamento 
demografico del Comune.
Appare evidente che le azioni attuate hanno reso concretezza agli obiettivi prefissati 
sia in termini quantitativi, vedi ad esempio la realizzazione del Parco urbano dell’area 
Grandi, sia in termini qualitativi con gli interventi programmati per la manutenzione 
straordinaria di aree verdi esistenti nel capoluogo e nelle frazioni.
L’adesione al progetto provinciale “Grandi alberi” ha accresciuto la sensibilità verso 
la tutela e la valorizzazione degli alberi monumentali e di pregio presenti nel nostro 
territorio comportando l’istituzione di vincoli conservativi a 6 essenze di sophora 
japonica pendula oltre a rivalutare il patrimonio arboreo del parco dell’Ospedale 
Borselli.
Sempre in maggiore crescita l’interesse dei cittadini per la riqualificazione del verde 
privato con la fornitura di piante autoctone provenienti dai vivai regionali forestali.
In fase di conclusione le problematiche randagismo con l’aggiornamento dell’anagrafe 
canina e l’attuazioni di programmi di adozione (29 cani randagi catturati e 15 adottati).
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Area di competenza 2    Mobilità sostenibile

Servizi e Strutture del Comune coinvolti
L’attività all’interno dell’Ente è svolta principalmente da:

Servizio Ambiente Sviluppo SUAP

Servizio Attività Manutentive

Servizio Lavori Pubblici

Servizio Urbanistica e Gestione del Territorio

Polizia Municipale

AMI Ferrara

Gli obiettivi strategici

Completamento iter realizzazione sottopasso Ponte Rana

Miglioramento del tracciato della Virgiliana  con la realizzazione della variante 
Senetica-Vigarano Pieve

Completamento ed integrazione delle piste ciclabili con la realizzazione di nuovi 
percorsi ciclo-pedonali

Inserimento nel Piano Regionale dei trasporti del tracciato viario di nuove 
strade di collegamento (cispadana e transpolesana)

Funzioni del Comune 
Le competenze del comune in materia di mobilità sostenibile possono essere così 
sinteticamente schematizzate:

Pianificazione e progettazione urbanistica

Piano Strutturale Comunale (PSC) e varianti

Piano Urbano del Traffico

Impatto delle infrastrutture (Valutazione di Impatto Ambientale, VIA)

Lavori pubblici

VIA

Riferimenti normativi di base

Legislazione Nazionale > D.Lgs. 285/92 (Codice della Strada - limitazione circolazione 
stradale a tutela di patrimonio artistico, ambientale e naturale); D.M. n° 163/1999 
(criteri ambientali per limitazione circolazione stradale).
Legislazione Regionale > L.R. n° 30/1998 (disciplina generale trasporto pubblico 
regionale e locale).
Atti Comunali > PSC adottato con DGR n. 77 del 05/11/2007; Piano Urbano del Traffico 
(P.U.T.) approvato con Delibera n. 42 del 15/04/1999.

1

2

3

4
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I Conti Fisici  

Ambito di rendicontazione Politiche / Azioni Indicatori
Fonte dei 

dati
Unità di 
misura 2007

2.1 Interventi infrastrutturali
per la mobilità sostenibile 
Si rendicontano gli interventi di  miglioramento delle 
infrastrutture della mobilità, gli interventi strutturali
per affrontare l’emergenza inquinamento
atmosferico, gli investimenti per completare
la viabilità urbana e perimetrale, gli investimenti
nella rete ferroviaria, nei centri di interscambio
e nelle piste ciclabili

1) Approvazione Progetto esecutivo x la realizzazione 
dell’intervento di rifunzionalizzazione del nodo viario 
Ponte Rana
2) Approvazione di progetti esecutivi per la realizzazione 
della pista ciclabile del tratto di  Via Pironi-Bgo Scala
3) Approvazione del progetto esecutivo per la 
realizzazione del prolungamento della  pista ciclabili di Via 
Matteotti
4) Manutenzione straordinaria di Via Oriani
5) Intervento di riqualificazione sulla strada di Via Canal 
Bianco
6) Miglioramento della viabilità  nei giardini di Viale Pironi 
- accesso LIDL

Indicatore d’area Fonte dei dati Unità di misura 2007

Piste ciclabili (DM 557/99): - in sede propria (barriera invalicabile)
Urbane

Settore Tecnico m 3.865,50
Extraurbane

Piste ciclabili (DM 557/99): - su corsia riservata
(striscia di delimitazione)

Urbane
Settore Tecnico m 325,00

Extraurbane

Percorsi promiscui pedonali e ciclabili (DM 557/99)
Urbane

Settore Tecnico m 400,00
Extraurbane

Percorsi promiscui ciclabili e veicolari (DM 557/99)
Urbane

Settore Tecnico m
Extraurbane

Percorso ciclo-turistico Settore Tecnico m 24.125
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Ambito di rendicontazione Politiche / Azioni Indicatori
Fonte dei 

dati
Unità di 
misura 2007

2.1 Interventi infrastrutturali
per la mobilità sostenibile 
Segue...

7) Realizzazione di ampliamento di aree destinate a 
parcheggio pubblico - realizzazione parcheggio LIDL
8) Razionalizzazione  della viabilità da Via  Pironi a 
Piazza Gramsci – approvazione progetto esecutivo 
per la realizzazione della rotatoria
9) Adesione all’accordo tra le regioni per la 
prevenzione e riduzione dell’inquinamento atmosferico 
con giornata senza auto: domenica 25/02/2007

2.2 Gestione sostenibile della mobilità 
Si rendicontano le attività per decongestionare il 
traffico urbano, rendere autonomi i bambini nei viaggi 
casa-scuola, rendere efficiente il trasporto collettivo

1) Delimitazione di zona a ZTL nel tratto di carreggiata 
di via Gardenghi in Bondeno ricompreso fra l’ingresso 
al plesso scolastico e all’aiuola spartitraffico
2) Servizio di trasporto scolastico. Bus navetta di 
collegamento fra i poli scolastici e la nuova stazione 
ferroviaria

Numero di alunni 
trasportati con i mezzi 
pubblici del Comune

Ufficio
Scuola N° 203

Numero di km percorsi 
dagli scuolabus

Ufficio
Scuola N° 72.400

Numero scuole servite 
dallo scuolabus

Ufficio
Scuola N° 8

Numero linee di trasporto 
pubblico

Ufficio
Scuola N° 6

Numero degli studenti 
abbonati annuali residenti 
nel comune

Ufficio
Scuola N° 257

2.3 Tecnologie e provvedimenti per la 
mitigazione degli impatti di traffico 
Si rendicontano le azioni per migliorare l’efficienza 
ambientale dei mezzi pubblici e dei mezzi comunali, 
la promozione di mezzi a basso impatto ambientale 
(gpl e metano) per il trasporto privato

1) Studio di fattibilità per l’adozione di provvedimenti 
cautelativi (istituzione del limite massimo orario di  
velocità 30 km/h  nel quartiere residenziale OVEST)
2) Sottoscrizione del Protocollo provinciale per il 
Piano di tutela e risanamento della qualità dell’aria 
(PTRQA)
3) Adozione ordinanza sindacale per il Divieto di 
circolazione per i veicoli non dotati di “bollino blu” 
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Commento
L’attuazione degli obiettivi strategici relativi alla mobilità sostenibile hanno coinvolto 
l’interessamento di tutti i settori del Comune. L’ufficio di Piano ha assunto nel 
documento preliminare ora in fase di adozione, il tracciato conclusivo delle grandi reti 
infrastrutturali: l’autostrada cispadana (project financing gestito dalla Regione), le opere 
complementari per il collegamento dei comuni dell’Alto ferrarese, il completamento 
della circonvallazione verso la Virgiliana in direzione Ferrara.
Nell’attuazione del Piano di Tutela della Qualità concertato con la Provincia, ma anche 
negli obiettivi dell’Amministrazione si inquadrano invece gli interventi sistematici volti al 
miglioramento della qualità della vita nel Capoluogo: la localizzazione di un parcheggio 
pubblico per 140 posti a ridosso del centro, l’istituzione della ZTL per incentivare l’uso 
di mobilità alternativa, l’obbligo delle verifiche degli scarichi delle autovetture (bollino 
blu).
Proseguono invece i lavori pubblici programmati sia per le opere inserite nei Contratti di 
Quartiere con l’approvazione dei progetti dello svincolo “Ponte della Rana”(ora in fase 
di revisione) che per l’ampliamento ed integrazione delle piste ciclabili di via Pironi e via 
Matteotti. La ristrutturazione di via canal bianco migliora i collegamenti alternativi con 
Ferrara riducendo il peso sull’asse della Virgiliana. 

I Conti Monetari

Ambito di rendicontazione Spese correnti € Spese conto capitale €

2.1 Interventi infrastrutturali per la mobilità sostenibile 1.493,81

2.2 Gestione sostenibile della mobilità 10.933,26

2.3 Tecnologie e provvedimenti per la mitigazione degli impatti del traffico

TOTALE 10.933,26 1.493,81
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Area di competenza 3    Sviluppo urbano 

Servizi e Strutture del Comune coinvolti
L’attività all’interno dell’Ente è svolta principalmente da:

Servizio Ambiente Sviluppo SUAP

Servizio Attività Manutentive

Servizio Manutenzione

Servizio Lavori Pubblici

Servizio Urbanistica e Gestione del Territorio

Polizia Municipale 

Gli obiettivi strategici
Attuazione dei piani di recupero urbanistico per la valorizzazione delle aree 
urbane degradate

Riqualificazione del patrimonio viario comunale mediante interventi di recupero

Predisposizione del PSC, caratterizzato da un indirizzo di sviluppo degli 
insediamenti abitativi a BIA

Riqualificazione urbanistica del centro storico

Funzioni del Comune 
Le competenze del comune in materia di sviluppo urbano possono essere così 
sinteticamente schematizzate:

Pianificazione e progettazione urbanistica

Piano regolatore generale e varianti

Programmi urbani complessi

Tutela della struttura urbanistica della città e beni storico-culturali

Piani di recupero e riqualificazione urbana, Piani di bonifica

Piani particolareggiati di iniziativa privata

Piano di zona per l’edilizia economica e popolare

Piani di recupero

Progetti arredo urbano

Regolamento edilizio, concessioni, autorizzazioni edilizie e dichiarazioni di 
inizio attività, abusi edilizi

Piani delle aree di destinazione a insediamenti produttivi

Pianificazione delle zone industriali del territorio

Oneri di urbanizzazione primaria e secondaria

Impatto delle infrastrutture (VIA)

Lavori pubblici

Piani di sviluppo della città

VIA

Riferimenti normativi di base

Legislazione Nazionale > D.Lgs. n° 152/2006 come modificato da D.Lgs. n° 4/2008 (V.I.A. 
- bonifica siti inquinati); D.Lgs. n° 42/2004 come modificato dal D.Lgs. n° 157/2006 (T.U. 
Beni culturali).
Legislazione Regionale > L.R. n° 20/2000 (disciplina generale sulla tutela ed uso del 
territorio).
Atti Comunali > Piano Strutturale Comunale P.S.C.

1

2

3

4
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I Conti Fisici  

Indicatore d’area Fonte dei dati Unità di misura 2007

Velocità d’espansione Piani particolareggiati di 
iniziativa pubblica e privata

m2 / ogni anno 71.927

Velocità d’espansione / numero di residenti medio / anno m2 / abitante / anno 4,35

Ambito di rendicontazione Politiche / Azioni Indicatori Fonte dei 
dati

Unità di 
misura 2007

3.1 Criteri di sostenibilità degli strumenti
di pianificazione
Si rendicontano gli elementi di sostenibilità del piano 
strutturale comunale (PSC), la valutazione ambientale 
(VALSAT) nella pianificazione, gli impegni ambientali 
nei piani / regolamenti di settore (piano urbano del 
traffico, regolamento urbanistico ed edilizio, ecc.)

1) Studio del PSC - conclusione della fase relativa 
alla redazione del Quadro Conoscitivo e VALSAT 
preliminare
2) Adozione del regolamento comunale riguardante 
l’estrazione delle argille  per la razionalizzazione 
dell’uso del territorio
3) Adesione al progetto “Valutazione e gestione 
ambientale di aree industriali della provincia di 
Ferrara”
4) Attività di controllo sulle attività edilizie

Verifica dei certificati di 
abitabilità sulle DIA SUE N° 10

3.2 Qualità dell’ambiente urbano
Si rendicontano gli interventi di miglioramento della 
qualità insediativa, di riqualificazione del centro 
storico, di incentivazione della bioarchitettura

1) Realizzazione del II stralcio di riqualificazione e 
urbanizzazione  del Quartiere Ovest
1) Contratti di Quartiere. Realizzazione dell’intervento 
di Ristrutturazione anello di Via Turati e  Via De Amicis
1) Realizzazione del Piano di recupero del centro 
storico di Stellata - intervento su piazza Curiel
1) Estendimento aree di parcheggio mediante nuova 
realizzazione in Via Gardenghi N° di parcheggi
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Ambito di rendicontazione Politiche / Azioni Indicatori Fonte dei 
dati

Unità di 
misura 2007

3.3 Riqualificazione e recupero siti
produttivi e industriali dismessi 
Si rendicontano gli interventi di recupero e bonifica, 
come la rimozione di serbatoi interrati nelle aree di 
stoccaggio, deposito e distribuzione carburanti

1) Accordo di Programma ( Italia Zuccheri, Comune, 
Provincia, Regione,  Sipro, ecc ) per la demolizione 
e riconversione dello stabilimento di produzione dello 
zucchero
2) Approvazione in conferenza dei servizi di progetti 
per la bonifica dei siti inquinati   (ex impianti di 
distribuzione carburanti)
3) Approvazione del Piano Particolareggiato per  
l’intervento di riqualificazione nell’area  dimessa 
denominata ex-metano - intervento di iniziativa privata

Progetti valutati Servizio 
Ambiente N° 2

3.4 Riduzione dell’impatto ambientale
delle opere pubbliche 
Si rendicontano le procedure di valutazione 
ambientale dei cantieri, l’utilizzo di prodotti eco-
compatibili o riciclati nell’esecuzione di opere 
pubbliche, l’inserimento di standard ambientali nei 
capitolati per la progettazione delle opere pubbliche

1) Utilizzo di  materiale riciclato per la costruzione di 
nuove strutture  stradali opere di urbanizzazione nel 
Quartiere Ovest  - II stralcio

2) Utilizzo di  materiale riciclato per  il rifacimento di 
strutture  stradali  in Via Canal Bianco

Metri di strada costruita 
con materiale riciclato

Ufficio
Progettazione m 500

Metri di strada rifatta con 
materiale riciclato

Ufficio
Progettazione m 1.500
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Ambito di rendicontazione Spese correnti € Spese conto capitale €

3.1 Criteri di sostenibilità degli strumenti di pianificazione 123.747,69 2.396.500,00

3.2 Qualità dell’ambiente urbano

3.3 Riqualificazione e recupero siti produttivi e industriali dismessi

3.4 Riduzione dell’impatto ambientale delle opere pubbliche

TOTALE 123.747,69 2.396.500,00

I Conti Monetari

Commento
Ricco di azioni ed interventi l’ambito di rendicontazione conseguente alle scelte 
strategiche di sviluppo urbano. Nella fase programmatoria si sono conclusi gli studi 
propedeutici alla redazione del quadro conoscitivo, passaggio fondamentale per la 
progettazione degli scenari urbani e territoriali dei prossimi 15 anni (PSC). Attività 
programmatoria che si relazione obbligatoriamente con gli accordi di programma siglati 
(Comune, Provincia, Regione, sigle sindacali,…) per la riqualificazione dell’area dello 
zuccherificio o lo sviluppo del quartiere ovest anche grazie al ricorso dei finanziamenti 
dei contratti di quartiere.
Sempre alla fase programmatoria afferisce anche la volontà di regolamentare l’attività 
di estrazione delle argille non ricomprese negli strumenti urbanistici sovraordinati di 
gestione delle attività di cava (PIAE e PAE) per evitare lo sfruttamento improprio del 
territorio.
Scendendo di scala notevoli gli interventi attuati od iniziati nel corso del 2007 tra i quali 
emergono per rilevanza le opere di riqualificazione delle vie del centro del capoluogo e 
la progettazione delle piazze nella frazione di Stellata, oppure, operazione poco visibile, 
ma non trascurabile, il ricorso a materiali di recupero per le opere di urbanizzazione 
della zona ovest e perla ristrutturazione di via Canal Bianco. 
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Area di competenza 4    Risorse idriche

Servizi e Strutture del Comune coinvolti
L’attività all’interno dell’Ente è svolta principalmente da:

Servizio Ambiente Sviluppo SUAP

Servizio Attività Manutentive

Servizo Manutenzione

Servizio Lavori Pubblici

Servizio Urbanistica E Gestione Del Territorio

Polizia Municipale

HERA Ferrara (Ente Esterno)

ATO6 Ferrara (Ente Esterno) 

Gli obiettivi strategici
Estendimento nelle frazioni della rete fognaria pubblica 

Funzioni del Comune 
Le competenze del comune in materia di risorse idriche possono essere così 
sinteticamente schematizzate:

Gestione del contratto di servizio e definizione degli standard di qualità       
delle acque

Depurazione, fognature, monitoraggio acqua (Ambito Territoriale           
Ottimale - ATO)

Autorizzazioni fognature e allacciamenti

Autorizzazioni allo scarico in acque superficiali

Riferimenti normativi di base

Legislazione Nazionale > D.Lgs. n° 152/2006 come modificato da D.Lgs. n° 4/2008 
(Servizio Idrico integrato, scarichi idrici, scarico acque meteoriche).
Legislazione Regionale > L.R. n° 4/2007 (Servizio Idrico integrato, scarichi idrici); L.R. 
n° 22/2000 (modifiche alla L.R. n° 3/1999: autorizzazione agli scarichi); L.R. n° 3/1999  
(riforma del sistema regionale e locale).
Atti Comunali > Regolamento Servizio Idrico Integrato ATO, Convenzioni Servizio Idrico 
Integrato ATO, Piano d’Ambito Servizio Idrico Integrato ATO.

1
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I Conti Fisici  

Indicatore d’area Fonte dei dati Unità di misura 2007

Consumo medio di acqua potabile
Dotazione pro-capite lorda

ATO l / ab / d
197

Dotazione pro-capite domestica 149

Copertura del servizio di depurazione ATO m 81

Ambito di rendicontazione Politiche / Azioni Indicatori Fonte dei 
dati

Unità di 
misura 2007

4.1 Gestione delle acque di 
approvvigionamento
Si rendicontano le attività di gestione e manutenzione 
delle reti di approvvigio-namento, progetti per il 
risparmio della risorsa idrica

1) Adozione Ordinanza contingibile ed  urgente per 
realizzazione n. 3 nuovi pozzi in Stellata area golenale  
in gestione ad HERA

4.2 Gestione delle acque reflue
Si rendicontano gli interventi che aumentano 
l’efficienza della rete fognaria (reti separate per 
acque bianche e nere, mappatura scarichi, ecc.), il 
potenziamento della fitodepurazione

1) Adeguamento degli scarichi esistenti. Rilascio 
di n. 13 nuove autorizzazioni allo scarico non in 
pubblica fognatura mediante trattamenti appropriati 
(sub-irrigazione - fitodepurazione - scarico in acque 
superficiali)
2) Attività di controllo e sanzioni sulle attività di
scarico inquinanti
3) Rilascio di  Autorizzazioni all’allacciamento alla P.F. 
da parte di HERA

Numero di autorizzazioni 
allo scarico

Servizio
Ambiente N. 13

Numero di autorizzazioni  
all’allacciamento in 
pubblica fognatura

HERA Ferrara N° 107

4.3 Controllo dei corpi idrici
Si rendicontano le attività di monitoraggio 
controllo della qualità delle acque interne

1) Attività di monitoraggio per la qualità dei corpi idrici 
Progetto Obiettivo 2

Numero controlli su 
acque dei canali ARPA N° 25
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Ambito di rendicontazione Spese correnti € Spese conto capitale €

4.1 Gestione delle acque di approvvigionamento

4.2 Gestione delle acque reflue

4.3 Controllo dei corpi idrici

TOTALE

I Conti Monetari

Commento
La gestione delle acque di approvvigionamento e delle acque reflue deve essere 
necessariamente valutata sulla base delle competenze dell’amministrazione comunale 
(servizio ambiente, polizia municipale, lavori pubblici e sportello unico delle attività 
produttive) e degli enti esterni preposti alla programmazione (Agenzia Territoriale 
d’Ambito 6) ed all’esecuzione degli interventi, Hera Ferrara srl in qualità di gestore 
unico del servizio idrico integrato.
Obiettivo dell’amministrazione pertanto oltre a concordare con ATO6 ed Hera 
gli interventi di ampliamento miglioramento della rete, anche l’incentivazione 
alla regolarizzazione delle attività di scarico sia in rete che, ove non presente, 
tramite il ricorso a sistemi alternativi (subirrigazione, fitodepurazione, scarichi 
in acque superficiali) . Nel corso del 2007 le autorizzazioni rilasciate sono state 
complessivamente 120, di cui 13 di competenza comunale e 107 in pubblica fognatura 
(competenza Hera), tutte transitate dallo SUAP (scarichi produttivi) o dal servizio 
ambiente (scarichi residenziali).
Da segnalare il potenziamento del prelievo da Pozzi in località Malcantone di Stellata 
per l’approvvigionamento idrico comunale, prima autorizzato a mezzo di ordinanza 
sindacale e successivamente regolarizzato con l’attivazione di una Conferenza di 
Servizi di competenza regionale.
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Area di competenza 5    Rifiuti

Servizi e Strutture del Comune coinvolti
L’attività all’interno dell’Ente è svolta principalmente da:

Servizio Ambiente Sviluppo SUAP

Servizio Attività Manutentive

Serviizo Manutenzione

Servizio Lavori Pubblici

Servizio Urbanistica E Gestione Del Territorio

Corpo di Polizia Municipale

HERA Ferrara (Ente Esterno)

ATO6 Ferrara (Ente Esterno) 

Gli obiettivi strategici
Incrementare la raccolta differenziata dei rifiuti attraverso il potenziamento del 
servizio

Funzioni del Comune 
Le competenze del comune in materia di rifiuti possono essere così sinteticamente 
schematizzate:

Raccolta rifiuti

Raccolta differenziata

Tassa (Tarsu)

Smaltimento dei rifiuti

Riferimenti normativi di base

Legislazione Nazionale > D.Lgs. n° 152/2006 come modificato da D.Lgs. n° 4/2008 (raccolta 
differenziata e gestione rifiuti, registri carico/scarico, formulari, MUD), D.Lgs. n° 296/2006: 
art.1, comma 1108 (raccolta differenziata), D.Lgs. n° 151/2005 e ss.m.i. (disciplina rifiuti da 
apparecchiature elettriche ed elettroniche RAEE).
Atti Comunali > Regolamento Servizio Integrato Rifiuti ATO, Convenzioni Servizio Integrato 
Rifiuti ATO, Piano d’Ambito Servizio Integrato Rifiuti ATO. 

1
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I Conti Fisici  

Indicatore d’area Fonte dei dati Unità di misura 2007

Produzione di rifiuti ATO kg / ab / anno 608

Percentuale raccolta differenziata ATO % 30,5

Raccolta differenziata indirizzata a recupero ATO t / anno 2.864

Ambito di rendicontazione Politiche / Azioni Indicatori Fonte dei 
dati

Unità di 
misura 2007

5.1 Indirizzi in merito alla gestione
dei rifiuti
Si rendicontano le azioni per
incentivare la riduzione dei rifiuti
e la raccolta differenziata

1) Attivazione con CMV Servizi di n. 1  Campagna di 
comunicazione per l’istituzione del servizio sperimentale di 
raccolta dei rifiuti  organici in Scortichino, Gavello, Bondeno 
Quartiere del Sole

2) Distribuzione di compostiere x autocompostaggio domestico 
e conseguente  riduzione della TIA del 35% sulla parte variabile

3) Erogazione di contributi per la riduzione   della TIA  nei 
confronti delle attività commerciali che attivano la raccolta 
differenziata degli scarti organici

4) Erogazione  di contributi per riduzione o esenzione TIA ( att. 
produttive frazioni, parrocchia, scuole, associazioni ecc)

Numero di campagne di 
comunicazione

Servizio 
Ambiente N° 1

Numero di adesioni totali 
(dalla data di attivazione 
del servizio)

CMV Servizi N° 96

Numero di adesioni totali 
(dalla data di attivazione 
del servizio)

CMV Servizi N° 54

Numero dei beneficiari Ufficio Tributi N° 215

5.2 Gestione della raccolta, del 
recupero di materia / energia dai rifiuti
Si rendicontano gli interventi gestionali e 
infrastrutturali che favoriscono il recupero 
di materia e di energia dai rifiuti, evitando lo 
smaltimento in discarica.

1) Attivazione della raccolta differenziata  dell’organico nelle 
grandi utenze
2) Attivazione del servizio sperimentale di raccolta differenziata della 
frazione umida in Gavello- Scortichino - Bondeno Quartiere del Sole

Costo del servizio di igiene 
ambientale per abitante

Servizio 
Ambiente

euro / 
abitante 128,28

Numero di contenitori 
aggiunti per la raccolta 
mista verde + organico

CMV Servizi N° 90
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Ambito di rendicontazione Politiche / Azioni Indicatori
Fonte dei 

dati
Unità di 
misura 2007

5.2 Gestione della raccolta, del 
recupero di materia / energia dai rifiuti
Segue

3) Potenziamento del servizio di raccolta differenziata 
attraverso i cassonetti posizionati in strada

4) Stazione di multiraccolta attrezzata. Gestione a CMV Servizi

5) Adozione  provvedimenti  a carico di privati per la Rimozione 
di rifiuti abbandonati

Numero di cassonetti 
aggiunti per la raccolta 
differenziata 

CMV Servizi N. 15

Numero di utenti fruitori CMV Servizi N° 3.380

Numero ordinanze Servizio 
Ambiente N° 2

5.3 Controllo dell’impatto ambientale 
generato dalla gestione dei rifiuti
Si rendicontano le attività per ridurre l’impatto 
ambientale delle attività di gestione dei rifiuti 
(parco veicoli per la raccolta a basso impatto, 
certificazione ambientale della Società 
incaricata della gestione, ecc.)

1) Attivazione Controlli ambientali sul territorio attraverso la 
Polizia Locale e le G.E.V.
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Ambito di rendicontazione Spese correnti € Spese conto capitale €

5.1 Indirizzi in merito allagestione dei rifiuti 64.222,09

5.2 Gestione della raccolta, del recupero di materia/energia dai rifiuti

5.3 Controllo dell’impatto ambientale generato dalla gestione dei rifiuti

TOTALE 64.222,09

I Conti Monetari

Commento
Le azioni di intervento attuate peril conseguimento degli obiettivi strategici possono essere sintetizzate in:

1. Attivazione sperimentale nelle frazioni di Scortichino e di Gavello e presso il Quartiere del Sole del capoluogo della raccolta differenziata per la frazione organica (scarti di cucina). Il 
breve periodo di tempo non ha consentito di valutare in termini numerici i risultati ottenuti, tuttavia l’interessamento e la partecipazione  dei cittadini al nuovo  tipo di servizio  ci induce  
ad ipotizzare che il servizio è stato ben accettato e  si attendono “buoni frutti”.
2. Incentivazione ed aumento del numero di utenti della Stazione Multi-attrezzata di raccolta in via E. Rossaro, nei pressi della nuova stazione ferroviaria (n. 3380; il 45% in più rispetto 
al 2006).
3. raccolta generale dei materiali da riciclare (carta e cartone, ferro, abiti, ecc), con il ricorso al metodo porta a porta, attuato due volte all’anno dai gruppi volontari delle parrocchie di 
Pilastri e di Burana.
4. Incentivazione (sgravi economici sulla parte variabile della tariffa di igiene urbana per chi aderisce all’iniziativa) e conseguente aumento delle grandi utenze che hanno aderito al 
servizio raccolta dell’organico per un totale di 54 a fronte delle 45 nel 2006.

Gia nel suo primo anno di attivazione si può pertanto rilevare un aumento dell’1% della raccolta differenziata a fronte della diminuzione del quantitativo dei rifiuti totali prodotti.
Oltre ai dati già riportati nel bilancio sociale va segnalato che il valore dell’indicatore relativo al costo del servizio di igiene urbana, pari a 128,28 €/abitante, comprende oltre al costo per la 
raccolta e smaltimento dei rifiuti anche: il servizio di tutela ambientale dei parchi e giardini; il servizio di disinfezione, disinfestazione, derattizzazione; il costo annuale del piano finanziario 
di gestione della discarica esaurita. Non da ultimo va considerato l’incidenza sul costo conseguente la densità abitativa molto bassa di Bondeno, 88 abitanti su km/q, che ingenera un 
aumento dei costi di trasporto. Tutti elementi che rendono difficoltoso il confronto di tale valore con quello riscontrato in altre realtà comunali.
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Area di competenza 6   Risorse energetiche

Servizi e Strutture del Comune coinvolti
L’attività all’interno dell’Ente è svolta principalmente da:

Servizio Ambiente Sviluppo SUAP

Servizio Attività Manutentive

Servizio Manutenzione

Servizio Lavori Pubblici

Servizio Urbanistica E Gestione Del Territorio

Polizia Municipale

Gli obiettivi strategici
Estendimento Illuminazione Pubblica  

Funzioni del Comune 
Le competenze del comune in materia di risorse energetiche possono essere così 
sinteticamente schematizzate:

Piano energetico comunale

Controllo impianti termici

Piano illuminazione pubblica

Riferimenti normativi di base

Legislazione Nazionale > D.Lgs. n° 244/2007 (Finanziaria 2008 - incentivi in campo 
energetico); D.Lgs. n° 311/2006 (risparmio energetico nell’edilizia); D.Lgs. n° 192/2005 
(criteri, condizioni e modalità per migliorare le prestazioni energetiche); L. n° 10/1999 
(risparmio energetico).
Legislazione / Piani Regionali > L.R. n° 26/2004 (fonti rinnovabili, risparmio energetico, 
energy manager); L.R. n° 3/1999 (Piani comunali in materia di uso razionale 
dell’energia, risparmio energetico e fonti rinnovabili), Nuovo Piano Energetico 
Regionale.

1
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I Conti Fisici  

Indicatore d’area Fonte dei dati Unità di misura 2007

Consumo di energia negli edifici comunali

Elettrica

Bollette 

tep* 372,12

Da riscaldamento tep 305,6

Totale tep 692,72

* Tonnellate di Petrolio Equivalente

Ambito di rendicontazione Politiche / Azioni Indicatori Fonte
dei dati

Unità di 
misura 2007

6.1 Pianificazione in tema
di risorse energetiche
Si rendicontano la promozione e l‘incen-tivazione 
dell’uso razionale dell’energia, delle fonti rinnovabili, 
l’ampliamento dell’offerta dei servizi di cogenerazione 
e teleriscaldamento per la comunità locale.

1) Progettazione alloggi ERP con inclusi criteri 
di risparmio energetico - previsione di copertura 
parcheggio con solare termico
2) Accordo di programma con Italia Zuccheri - 
Riconversione dello stabilimento con la realizzazione 
di impianto di produzione energia elettrica con l’utilizzo 
di biomasse

6.2 Riduzione degli impatti ambientali 
nell’uso pubblico di risorse energetiche
Si rendicontano interventi e azioni per ridurre i 
consumi energetici nei sistemi di illuminazione 
pubblica e negli edifici comunali.

1) Sottoscrizione convenzione con ENEL Sole 

6.3 Controllo degli impianti
Si rendicontano le azioni intraprese per il controllo 
periodico degli impianti termici
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Ambito di rendicontazione Spese correnti € Spese conto capitale €

6.1 Pianificazione in tema di risorse energetiche

6.2 Riduzione degli impatti ambientali nell’uso pubblico di risorse energetiche

6.3 Controllo degli impianti

TOTALE

I Conti Monetari

Commento
Le politiche di razionalizzazione delle risorse energetiche sono oramai punti cardinali di qualunque azione amministrativa. Nello specifico si attuano con l’incentivazione ed il controllo delle 
azioni dei soggetti privati (riduzione oneri di urbanizzazione, obbligo di certificazione energetica, attivazione sistemi alternativi di produzione di energia elettrica…) e con l’attuazione di 
interventi mirati nel campo delle opere pubbliche.
A tal fine la progettazione esecutiva dei costruendi alloggi di edilizia residenziale pubblica prevede il ricorso ad impianti di solare termico per la produzione di acqua calda a servizio degli 
appartamenti e la realizzazione di una copertura del parcheggio pubblico con pannelli solari fotovoltaici per la produzione di energia elettrica necessaria all’illuminazione degli spazi comuni 
(parcheggio compreso).
Voce principale di costo nei bilanci energetici di un comune i consumi per la pubblica illuminazione. La sottoscrizione di una convenzione con ENEL Sole prevede a tal fine l’adeguamento 
di tutte le linee esistenti con l’inserimento di nuove lampade a minor consumo (70W vapori di sodio) oltre all’inserimento di 38 nuovi quadri per la riduzione della tensione durante le 
avanzate ore notturne o l’accensione alternata dei corpi illuminanti (pur garantendo principi di sicurezza).
L’accordo di programma siglato con tutte le forze perla riqualificazione dell’area dell’ex zuccherificio prevede la presenza di SIPRO per la realizzazione di una centrale di produzione 
di energia elettrica da fonti alternative (biomassa) che renda energeticamente autonomi i nuovi insediamenti nell’ottica oramai consolidata dello sviluppo urbano di aree cosiddette 
“ecologicamente attrezzate”.
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Area di competenza 7    Informazione, partecipazione, innovazione

Servizi e Strutture del Comune coinvolti
L’attività all’interno dell’Ente è svolta principalmente da:

Servizio Ambiente Sviluppo SUAP

Servizio Attività Manutentive

Servizio Manutenzione

Servizio Lavori Pubblici

Servizio Urbanistica e Gestione Del Territorio

Polizia Municipale

Servizio Attività Produttive

Gli obiettivi strategici
Valorizzazione del territorio attraverso la realizzazione del museo della 
preistoria presso l’Oasi di Settepolesini

Partecipazione ai finanziamenti sovracomunali per il sostegno all’agricoltura

Valorizzazione delle produzioni agricole tipiche

Funzioni del Comune 
Le competenze del comune in materia di informazione, partecipazione, innovazione 
possono essere così sinteticamente schematizzate:

Attività di programmazione partecipata e condivisa previste nelle diverse 
normative (es. legge regionale Emilia-Romagna 20 e Piani della salute)

Informazione e formazione ambientale

Iniziative di sensibilizzazione

Centro di Educazione Ambientale (CEA) dei Comuni
Gestione reclami ambientali

Riferimenti normativi di base

Accordi Internazionali > Carta di Aalborg 2004 (carta per un modello urbano sostenibile, 
Agenda21 Locale).
Atti Nazionali > Linee guida INFEA Stato Regioni (approvate dalla Conferenza Stato -
Regioni il 23 novembre 2000); Carta di Fiuggi 1997 (per l’educazione ambientale orientata 
allo sviluppo sostenibile e consapevole).
Legislazione / Piani Regionali > Piano di Azione Ambientale Regionale, L.R. n° 20/2000 
(forme di partecipazione dei cittadini alla pianificazione territoriale);  L.R. n° 15/1996 
(disciplina rete di Informazione, Formazione ed Educazione Ambientale INFEA).
Atti Comunali > Istituzione di Agende21 locali e di Centri di Educazione Ambientale. 

1

2

3
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I Conti Fisici  

Indicatore d’area Fonte dei dati Unità di misura 2007

Quantità carta riciclata acquistata sul totale Economato, LLPP, ecc. % 0

Iniziative di sensibilizzazione ambientale con AT Pro Loco e altri Enti e Associazioni Ufficio Promozione del Territorio N. 5

Ambito di rendicontazione Politiche / Azioni Indicatori
Fonte dei 

dati
Unità di 
misura 2007

7.1 Educazione allo
sviluppo sostenibile
Si rendicontano la promozione e la realizzazione di 
progetti di educazione ambientale, di formazione 
per i docenti, di comunicazione e sensibilizzazione 
ambientale.

1) Partecipazione di un dipendente alla “Scuola 
Nazionale EMAS per Consulenti e Revisori ambientali 
per il settore della pubblica amministrazione”

2) Partecipazione, promossa dall’Istituto comprensivo 
di Bondeno, al Progetto “Per fare l’aria ci vuole un 
albero”

3) Partecipazione a progetto di tutela ambientale” 
Provincia e Comuni insieme per un ambiente migliore”

4) Manifestazione per distinguere il turismo di massa 
dal turismo lento sostenibile

5) Realizzazione della mostra “Le vie del grande 
fiume” collegato alle modalità di spostamento sui corsi 
d’acqua, la flora e la fauna del fiume, il trasporto sul 
fiume, sport, pesca ecc.

6) Contributi all’Università di Ferrara per finanziare 
attività di ricerca nel sito della Cava SEI di 
Settepoesini

Partecipanti Servizio
Ambiente N° 1
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Ambito di rendicontazione Politiche / Azioni Indicatori
Fonte dei 

dati
Unità di 
misura 2007

7.2 Ascolto e dialogo con la comunità locale
Si rendicontano le attività di Agenda21 Locale 
(costruzione partecipata di Piani e Programmi, tavoli di 
lavoro, Forum), del bilancio ambientale e del sistema 
di gestione ambientale dell’ente

1) Rendicontazione ai cittadini sull’insediamento di 
alcune attività produttive (presentazione progetto 
Cascone
2) Partecipazione alla consulta frazionale di Burana
3) Organizzazione di un incontro con  i residenti e le 
attività ubicate in Centro Storico  per partecipare il 
progetto dell’anello a ZTL
4) Adesione al progetto  DICAF (Diffusione Contabilità 
Ambientale Ferrara)

7.3 Strumenti, prassi e procedure per la 
riduzione degli impatti ambientali delle 
attività dell’ente
Si rendicontano le azioni intraprese dal Comune 
nell’ambito degli acquisti verdi (carta riciclata, lampade 
a basso consumo, automezzi a basso impatto, mense 
biologiche) e della riduzione dell’impatto delle opere e 
dei lavori pubblici.

1) Gestione della capannina meteo per rendicontare 
dati  al servizio dell’agricoltura  di lotta biologica 
integrata

Numero operatori 
agricoli Soc. Antea N° 76

7.4 Promozione di accordi volontari e progetti 
ambientali nei diversi settori economici
Si rendicontano le attività di promozione dei sistemi 
di gestione ambientali delle imprese, del turismo 
sostenibile, dell’agricoltura biologica, ecc.

1) manifestazione sapori matildei 2007 per attività di 
esposizione e  vendita di prodotti ottenuti x coltura 
o allevamento e di attività varie di promozione. 
Associazione delle arti contadine. Promozione 
dell’articoltura
2) Adesione al parco scientifico per le tecnologie agro-
industriali

Numero di partecipanti N° 10
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Ambito di rendicontazione Spese correnti € Spese conto capitale €

7.1 Educazione allo sviluppo sostenibile 10.500,00

7.2 Ascolto e dialogo con la comunità locale

7.3 Strumenti, prassi e procedure per la riduzione degli impatti ambientali delle attività dell’ente 6.300,00

7.4 Promozione di accordi volontari e progetti ambientali nei diversi settori economici

TOTALE 6.300,00 10.500,00

I Conti Monetari

Commento
I processi di formazione, informazione e concertazione rientrano tra le attività basilari per il coinvolgimento e la partecipazione della cittadinanza ai principali eventi soprattutto quando 
evidenzino risvolti a valenza ambientale. Obiettivo primario l’informazione dei ragazzi per mezzo della divulgazione scolastica, degli atteggiamenti virtuosi da porre in essere nell’ottica di una 
maggiore sostenibilità ambientale delle nostre azioni. Così nascono le iniziative “per fare l’aria ci vuole un albero” o la futura istituzione di percorsi pedonali scolastici sicuri (pedibus).
Fondamentali, se pur sofferti, gli incontri pubblici per illustrare alla popolazione, sempre molto presente, i più significativi interventi pubblici e privati in corso di attuazione sul territorio 
comunale: l’attivazione della ZTL di Bondeno in concomitanza con l’apertura del nuovo parcheggio pubblico, il progetto di realizzazione di un nuovo allevamento suinicolo intensivo in 
prossimità di Gavello, l’illustrazione presso le consulte frazionali dei progetti pilota per la raccolta differenziata.
A ciò si aggiungano le attività di condivisione di progetti comuni con gli altri enti territoriali competenti in materia ambientale quali il progetto di tutela ambientale ”Provincia e Comuni 
insieme per un ambiente migliore” e, non da ultimo l’adesione in forma spontanea alla redazione del DICAF (Diffusione Contabilità Ambientale Ferrara) sintetizzato nel presente 
documento.



34

Area di competenza 8    Altri impegni ambientali

Servizi e Strutture del Comune coinvolti
L’attività all’interno dell’Ente è svolta principalmente da:

Servizio Ambiente Sviluppo  SUAP

Servizio Attività Manutentive

Servizio Manutenzione

Servizio Lavori Pubblici

Servizio Urbanistica E Gestione Del Territorio

Corpo di Polizia Municipale

Servizio Relazioni Con Il Pubblico

Gli obiettivi strategici

Obiettivo 1

Obiettivo 2

Funzioni del Comune 
Le competenze del comune in materia di altri impegni ambientali possono essere così 
sinteticamente schematizzate:

Piano di zonizzazione acustica

Piano di risanamento elettromagnetico

Piano di risanamento dell’aria 

Monitoraggio della qualità dell’aria

Pianificazione e gestione attività estrattiva 

Controlli ambientali (Vigili)

Bonifiche 

Interventi di tutela e gestione animali 

Autorizzazioni gas tossici ed emissioni in atmosfera

Ordinanze e provvedimenti in materia di igiene pubblica, sanità

Riferimenti normativi di base

Legislazione Nazionale > D.Lgs. n° 152/2006 come modificato da D.Lgs. n° 4/2008 
(inquinamento acustico, inquinamento atmosferico, V.I.A., bonifiche); L. n° 447/1995 
(inquinamento acustico); L. n°281/1991 (risanamento canili/gattili).
Legislazione Regionale > L.R. n° 4/2007 (inquinamento acustico - piani di risanamento); 
L.R. n° 20/2000 (inquinamento acustico ed elettromagnetico), L.R. n° 27/2000
(risanamento canili / gattili).
Atti Comunali > Zonizzazione acustica o Classificazione acustica comunale, Piani di 
Sostenibilità a livello comunale, Stato delle Bonifiche a livello comunale. 

1

2
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I Conti Fisici  

Indicatore d’area Fonte dei dati Unità di misura 2007

Ambito di rendicontazione Politiche / Azioni Indicatori Fonte dei dati Unità di 
misura 2007

8.1 Eventuali altri ambiti
di rendicontazione non compresi
nei precedenti
Si rendicontano gli interventi di riduzione dell’impatto 
acustico nella costruzione delle infrastrutture, il 
monitoraggio dell’impatto dell’inquinamento sulla 
salute, l’approvazione del regolamento di igiene,
il miglioramento del benessere delle persone e della 
collettività.

1) Aggiornamento Delibera relativa all’Ufficio 
comunale di Valutazione Impatto Ambientale
2) Monitoraggio e controllo della Cava SEI di 
Settepolesini
3) Colonna mobile intercomunale alto ferrarese
Installazione colonne idranti nelle frazioni
4) Contributi per interventi di protezione civile
5) Convenzione con Radio Club Contea Nord

Ambito di rendicontazione Spese correnti € Spese conto capitale €

8.1 Eventuali altri ambiti di 
rendicontazione non compresi nei 
precedenti

122.690,00

TOTALE 122.690,00

I Conti Monetari




